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COMUNE DI S. GIUSTINA IN COLLE
PROVINCIA DI PADOVA

____________________

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
Adunanza Ordinaria di 1ª convocazione - seduta Pubblica

L’anno duemilaventicinque addì ventitre del mese di dicembre alle ore 18:06 nell'Aula
Consiliare della Residenza Municipale, per determinazione del Presidente a seguito di inviti scritti,
si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE.

All’adunanza odierna risultano all’appello nominale iniziale:

Per un Totale di 13 presenti e 0 assenti.

Partecipa alla seduta la dott.ssa Simonetto Mirka in qualita' di Segretario Comunale.
L'Avvocato Dario Scapolo Riccardo nella sua veste di Presidente del Consiglio , assume la Presidenza e,
constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a deliberare
sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'ordine del giorno.

Deliberazione n° 54

OGGETTO: VARIANTE PUNTUALE N. 10 AL PIANO DEGLI INTERVENTI. ADOZIONE

N. Cognome e Nome Carica Presenza
1 Giacomazzi Moreno Sindaco Presente
2 De Santi Ornella Consigliere Anziano Presente
3 Bardellone Emma Consigliere Presente
4 Cagnin Raffaella Consigliere Presente
5 Marconato Federico Consigliere Presente
6 Cavinato Massimo Consigliere Presente
7 Tomasin Fabio Consigliere Presente
8 Bellu' Valerio Consigliere Presente
9 Dario Scapolo Riccardo Consigliere Presente
10 Gallo Paolo Consigliere Presente
11 Gallo Barbara Consigliere Presente
12 Zorzi Chiara Consigliere Presente
13 Duzel Dario Consigliere Presente
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 in merito alla competenza del consiglio comunale ad
assumere il presente atto;

VISTO il decreto Sindacale n. 7 del 30/06/2025 con il quale è stato nominato Responsabile del Settore
Edilizia Privata-Urbanistica-Ambiente, il Geom. Franco Silvana;

PREMESSO che:

- la nuova L.U.R. prevede all’art. 12 che la pianificazione urbanistica si esplichi mediante il Piano
Regolatore Comunale, articolato in disposizioni strutturali, contenute nel Piano di Assetto del Territorio
(P.A.T.) ed in disposizioni operative contenute nel Piano Regolatore Generale che diventerà Piano degli
Interventi (P.I.) con l’approvazione del P.A.T. per le parti non in contrasto.

- il Comune di Santa Giustina in Colle in data 20.03.2014 con deliberazione n. 11 del Commissario ad
Acta ha adottato il proprio P.A.T. successivamente approvato in data 24/11/2016 con decreto n. 155 a
firma del Vice Presidente della Provincia di Padova;

- ai sensi del comma 5 bis, dell'art. 48, della LR n. 11/2004, a seguito dell'approvazione del PAT, il Piano
Regolatore Generale vigente, per le parti compatibili con il PAT, diventa il Piano degli Interventi (PI);

- con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 19.06.2018 è stata approvata la 1° variante al Piano degli
Interventi e successivamente il Consiglio Comunale ha approvato altre varianti parziali al P.I.;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 30/07/2020 è stata approvata la variante al Piano di
Assetto del Territorio ai sensi dell'art. 14 della L.R. 14/2017 adeguamento alle disposizioni della L.R.
06/06/2017 n. 14 e D.G.R. 668 del 15/05/2018, adottata con delibera di consiglio comunale n. 36/2019;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 24.09.2020 è stato approvato il “Nuovo
Regolamento Edilizio in attuazione dell'intesa stato regioni enti locali del 20.10.2016 e successivi atti
regionali di recepimento”;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 25.03.2021 è stata approvata la “Variante Normativa
al Piano degli Interventi vigente di adeguamento al Regolamento Edilizio Comunale”;

DATO ATTO che al fine di consentire ai cittadini di presentare eventuali manifestazioni di interesse
finalizzate alla redazione di una variante parziale al Piano degli Interventi, sono stati pubblicati i seguenti
avvisi pubblici:

• avviso prot. 873 del 19/01/2024 e successivo avviso (per riapertura termini) prot. 8480 del
02/08/2024;

• avviso prot. 1174 del 15/01/2025 e successivo avviso (per riapertura termini) prot. 5729 del
16/05/2025;

CONSIDERATO che dall’esito dell’istruttoria eseguita è emerso che le manifestazioni d’interesse
pervenute entro i termini di cui ai sopracitati avvisi, contemplano una pluralità di richieste di variante al
Piano degli Interventi che necessitano di procedure diverse, compresa la necessità della sottoscrizione di
accordi pubblico-privati;

PRESO ATTO che con determinazione del Settore Tecnico n. 201 del 12/08/2025 è stato affidato all’arch.
Buggin Antonio l’incarico per la redazione della Variante al Piano degli Interventi;

RITENUTO nelle more della definizione dei contenuti dei suddetti accordi con i proponenti, si dà corso alla
variante al Piano degli Interventi limitatamente alle manifestazioni d’interesse che non contemplano la
sottoscrizione dei sopracitati accordi;
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VERIFICATO che risultano depositate agli atti del Comune entro i termini indicati negli avvisi le seguenti
manifestazioni d’interesse con richieste di varianti puntuali, che non contemplano la sottoscrizione di accordi
pubblico-privati:

VARIANTI PUNTUALI:

DATO ATTO che a seguito dell’istruttoria eseguita le istanze di cui sopra risultano accoglibili;

VISTA la variante puntuale n. 10 elaborata dall’Arch. Buggin Antonio con studio a Padova in Via S.
Prosdocimo n. 74, composta dai seguenti elaborati in atti al prot. 14875 del 15/12/2025, allegati al presente
atto (allegato B):

- Relazione con estratti cartografici e schede norma;

PRESO ATTO che:

- la presente variante non modifica il regime idraulico e quindi, conformemente alle indicazioni contenute
al punto 4) della DGRV n. 2948 del 06/10/2009, non necessita di valutazione idraulica, come asseverato
dal progettista con nota in atti del 15/12/2025 prot. n. 14875 (allegato A);

- in merito alla VAS la presente variante è esclusa dall’assoggettabilità come previsto dal regolamento della
Regione Veneto n. 3 del 09/01/2025 “Regolamento attuativo in materia di VAS (articolo 7 della legge
regionale 27 maggio 2024, n. 12);

n. data prot richiedente
Classificazione
attuale dell’area

Richiesta e parere

10_Vp/1a 25.03.2024 3390
M.N.
F.G.

ZTO “E”
Vicinale Borghetto

Richiesta di cambio destinazione
d'uso edificio non più funzionale
al fondo agricolo

Coerente con il PAT
Non pregiudica i diritti di terzi.

Accoglibile

10_Vp/2a 29.03.2024 3666 Z.E.
ZTO “E”
Via A.De Gasperi

Richiesta di cambio destinazione
d'uso di annesso rustico esistente,
al fine di trasformarlo in
residenziale

Coerente con il PAT
Non pregiudica i diritti di terzi.

Accoglibile

10_Vp/3a 30.08.2024 9187 C.L.
ZTO “C1.a”
Via Commerciale

Richiesta di riduzione del grado
di tutela (da grado 6' a grado 7')
gravante su edificio residenziale
esistente.

Coerente con il PAT
Non pregiudica i diritti di terzi.

Accoglibile
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DATO ATTO altresì che rimangono valide e cogenti tutte le previsioni urbanistiche ed i contenuti del
repertorio normativo del Piano degli Interventi in essere, non oggetto della presente variante;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali” e successive modificazioni, con particolare riferimento all’art. 42, comma 2, lett. b), che attribuisce al
Consiglio Comunale la competenza in materia di piani territoriali ed urbanistici e art. 78 commi 2 e 4 “doveri
e condizione giuridica degli Amministratori Locali”;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è il Geom. Franco Silvana, il quale dichiara di non
trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e degli
artt. 7 e 14 del D.P.R 62/2013;

DATO ATTO inoltre che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e
s.m.i.” e ai sensi dell’art. 39, c. 2 del medesimo decreto, deve essere pubblicata all’Albo Pretorio on line e
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione
“Provvedimenti/Provvedimenti organi di indirizzo politico” e sottosezione “Pianificazione e governo del
territorio” - del sito web dell'Ente;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE le leggi:

- n. 1150 del 17/08/1942;

- n. 80 del 31/05/1980;

- n.47 del 28/02/1985 e successive modifiche ed integrazioni;

- L.R. n. 61 del 27/06/1985 per le parti tutt’ora vigenti;

- L.R. n. 47 del 01/09/1993;

- L.R. n. 21 del 05/05/1998 e le successive modifiche ed integrazioni;

- L.R. n. 11 del 23/04/2004 e le successive modifiche ed integrazioni;

- L.R. 4/2015;

VERIFICATA la conformità del presente provvedimento alle leggi, allo statuto ed ai provvedimenti vigenti;

RICHIAMATI gli obblighi di astensione previsti all’art. 78, commi 2 e 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267:
“2. Gli amministratori di cui all’art. 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed
alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado.
L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della
deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado.”
“4. Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia stata
accertata con sentenza passata in giudicato, le parti di strumento urbanistico che costituivano oggetto della
correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante urbanistica parziale. Nelle more
dell’accertamento di tale stato di correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e
specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini è sospesa la validità delle relative disposizioni del
piano urbanistico.”;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Tuel e dato atto che
con la sottoscrizione dei suindicati pareri viene altresì attestata l’insussistenza di situazioni di conflitto di
interesse di cui al combinato disposto degli articoli 6 bis della Legge 241/1990 e dell'art. 7 del D.P.R.
62/2013;

UDITA la discussione:
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PRESIDENTE. Passiamo al punto n. 14 all’ordine del giorno, di nuovo Assessore Cavinato.

ASSESSORE CAVINATO. L’Amministrazione, per consentire ai cittadini di presentare eventuali
manifestazioni di interesse, finalizzate alla redazione di una variante parziale al Piano degli
interventi, sono stati pubblicati i seguenti avvisi pubblici: avviso 873, del 19 gennaio 2024,
successiva riapertura dei termini; avviso protocollo 1174, del 15 gennaio 2025, successivi avvisi di
riapertura termini.
Risultano depositate gli atti del Comune entro i termini e non contemplano la sottoscrizione di
accordi pubblico/privati queste tre posizioni che vedete nella proposta di Consiglio. Queste sono
state presentate nel 2024, non sono indicati i nomi e cognomi dei proprietari per ovvi motivi ma i
Consiglieri, per vedere se ci sono dei conflitti di interessi, sono stati informati dei nominativi.
Ho sentito l’Ufficio tecnico, non c’è nessuna variazione importante a queste pratiche ma sono già
delle costruzioni, sono già residenziali, o devono vendere l’immobile e l’hanno costruito a suo
tempo con l’uso della zona agricola, oppure devono fare dei cambi di destinazioni, niente di che.
Naturalmente l’Ufficio ritiene accoglibili tutte le istanze proposte.

PRESIDENTE. Ci sono osservazioni sul punto?

CONSIGLIERE PAOLO GALLO. I nomi. Perché mi era stato dato un foglio, però mi si diceva che
veniva poi consegnato in Consiglio comunale.

PRESIDENTE. Perfetto, lo consegni pure, Assessore.

SINDACO. Te lo avevo dato.

CONSIGLIERE PAOLO GALLO. No, l’hai tenuto in mano e me lo davi stasera.

CONSIGLIERE DUZEL. Chiediamo del tempo per discuterne, dato che non siamo stati informati di
questo.

PRESIDENTE. Certo, tempo accordato.

CONSIGLIERE DUZEL. Usciamo un attimo, Paolo.

CONSIGLIERE PAOLO GALLO. Scusateci.

(Il Gruppo di minoranza esce dall’Aula dalle ore 20:02 alle ore 20:03 per verificare l'assenza
di cause di incompatibilità nella discussione e votazione dell'argomento)

ASSESSORE MARCONATO. Consigliere Gallo, pensavo che con la Riunione dei Capigruppo
fossero stati consegnati i nominativi e tutto quanto, pensavo fosse stato fatto un passaggio.

CONSIGLIERE PAOLO GALLO. No. A parte il fatto che nella Riunione avevo fretta e ho affrontato
due argomenti, ma non tutto quanto l’argomento, per motivi personali miei abbiamo fatto una
riunione in poco tempo e non eravamo arrivati a questo.
Dimenticanza mia che all’inizio del Consiglio comunale non abbia chiesto al Sindaco l’elenco per
mostrarlo ai miei colleghi, tutto qua.

CONSIGLIERE DUZEL. Volevo precisare che l’uscita dei Consiglieri di minoranza è dovuta al fatto
di dover verificare appunto delle cause di incompatibilità nella votazione.
In riferimento al punto 3, vorrei chiedere, se possibile all’Assessore, per quanto riguarda il
protocollo 9187 del 30 agosto 2024, se ci può esplicitare, si può prendere il tempo che vuole per
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quanto ci riguarda, la richiesta di riduzione del grado di tutela dal sesto al settimo, gravante
sull’edificio residenziale; se può specificare di cosa si tratta, dato che per i non tecnici non è chiaro.

ASSESSORE CAVINATO. Ci mancherebbe altro. Però vi informo anche che c’è un tecnico, come
ho fatto io, perché non sono un geometra, dottor Duzel. Anch’io sono andato dalla signora Silvana
Franco oggi e ho chiesto cos’è. È soltanto un cambio di grado dal sesto al settimo, è una loro cosa
tecnica per fare degli atti dovuti, non è nulla di che. Non comporta, come ho detto prima, un
cambio di destinazione d’uso, non so fabbricare un ampliamento; è una cosa tecnica proprio, ma
non cambia assolutamente nulla dal punto di vista del consumo di suolo e quant’altro, cambia
soltanto il grado di questi edifici.

CONSIGLIERE DUZEL. Volevo informare l’Assessore Cavinato che purtroppo io non potevo
chiedere, come lui, al tecnico comunale. Siccome al punto 3 oggi c’era la mia surroga, a differenza
sua non ho potuto chiedere informazioni e quindi la richiesta, dato che lei ha avuto spiegazioni. A
me comunque non pare chiara la spiegazione, di conseguenza, in condivisione con i miei colleghi
voterò a favore, non avendo capito precisamente cosa vado a votare. Volevo quindi capire da parte
sua, o all’interno diciamo dei membri di maggioranza, o anche il Sindaco, se può specificare
meglio che cos’è questa riduzione del grado di tutela, oppure all’ex Sindaco Paolo Gallo se sa
spiegarcelo.

ASSESSORE CAVINATO. Come le ho risposto in merito, le ho detto che hanno fatto i proprietari
una richiesta all’Ufficio tecnico e la geometra Franco ha ritenuto opportuno dare una risposta
favorevole. Cambia soltanto di un grado l’immobile. Va bene?

PRESIDENTE. Prego, Consigliere Gallo.

CONSIGLIERE PAOLO GALLO. Io ho sentito il tecnico comunale per quanto riguarda questo
argomento, perché mi ero preoccupato che il passaggio dal sesto al settimo grado, mentre gli altri
due casi vengono considerati come area, qua viene considerato l’edificio. L’edificio è davanti a
casa mia, quindi conosco bene la situazione. Si mette il numero 6 con il numero 7 nella parte
esterna di quello che è l’edificio. La mia domanda, che ho fatto al tecnico, siccome là ci sono
quattro proprietari, è se riguarda un proprietario, perché c’è il nome di un proprietario, o se riguarda
tutto il fabbricato; e vorrei che venisse messo a verbale che la risposta del tecnico è che riguarda
tutto il fabbricato. Quindi, la riduzione dal sesto al settimo grado permette ai proprietari
l’abbattimento di quello che è l’edificio vecchio per costruirne uno di nuovo. E siamo d’accordo,
condividiamo la proposta che viene fatta questa sera, tenendo conto che la mia preoccupazione ha
avuto risposta positiva da parte dell’Ufficio tecnico perché riguarda tutto il fabbricato.
Raffaella sai di cosa sto parlando? Sto parlando della casa davanti a casa mia, che ha cento anni,
che conviene abbattere e rifare piuttosto che metterla apposto.

PRESIDENTE. Altre osservazioni sul punto? Nessuna. Sono emersi conflitti di interessi nel breve
parlamento? No, perfetto. Procediamo con la votazione, che sarà unica per tutti e tre i punti, non
essendovi incompatibilità di sorta.

CON VOTAZIONE espressa in forma palese e dal seguente esito:

Presenti: n. 13
Favorevoli: n. 13
Astenuti: nessuno
Contrari: nessuno

DELIBERA

1. di stabilire che le premesse di cui sopra fanno parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

2. di adottare, con le modalità previste dall’art. 18 - commi da 2 a 6 della Legge Regionale 23 aprile 2004 n.
11, la variante n. 10 al Piano degli Interventi relativa a varianti puntuali, redatta dall’arch. Buggin
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Antonio, composta dai seguenti elaborati, in atti al prot. 14875 in data 15/12/2025, allegati alla presente
(allegato B):

- Relazione con estratti cartografici e schede norma.

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 11/2004 dalla data di adozione della variante in oggetto e
fino alla sua entrata in vigore si applicano le misure di salvaguardia, secondo le modalità della L.
3/11/1952 n. 1902 “Misure di salvaguardia in pendenza dell’approvazione dei Piani Regolatori” e
successive modificazioni, fatti salvi tutti i procedimenti già in corso;

4. di dare atto che la variante al Piano degli Interventi in esame adottata sarà depositata presso la sede
municipale a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque potrà
formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni;

5. di dare atto che la variante al Piano degli Interventi sarà approvata con le modalità di cui all’art. 18 della
L.R. 11/2004;

6. di stabilire che rimangono valide e cogenti tutte le previsioni urbanistiche ed i contenuti del repertorio
normativo del Piano degli Interventi in essere, non oggetto della presente variante;

7. di demandare al Responsabile del Servizio Edilizia Privata e Urbanistica di provvedere agli adempimenti
necessari conseguentemente previsti dalla L.R. 11/2004;

8. di dare atto dell’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all’art. 6 e 14 del D.P.R. 62/2013 per cui sul
presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi né in capo al responsabile del
procedimento che sottoscrive il parere sul presente atto, né in capo ai soggetti che partecipano, al relativo
procedimento ai sensi del combinato disposto dagli art. 6 bis della L. n° 241/90 e art. 7 del D.P.R. n°
62/2013;

9. di assolvere l'obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento alle disposizioni
vigenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni (D.Lgs. n. 33/2013) nell'apposita sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione
“Provvedimenti/Provvedimenti organi di indirizzo politico” e sottosezione “Pianificazione e governo del
territorio” - del sito web dell'Ente, contestualmente alla pubblicazione dello stesso all'Albo pretorio on
line;

10.di dare atto che la pubblicazione del presente atto all'albo on line del Comune avviene nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, ai sensi della normativa vigente in materia di protezione dei dati
personali. Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a categorie particolari di dati
personali.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto digitalmente come segue:

______________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art.124 D.Lgs. 18/08/2000, n.267)

Il Responsabile del Servizio attesta che il verbale viene affisso all'Albo Pretorio per 15 gg
consecutivi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
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